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Un intervento del sindaco fa il punto sulla 
situazione dopo la decisione del prefetto 

Precettazione sì 
precettazione no 
La discussione vera 
è su come fare 
vivere la democrazia 
L'assistenzialismo, il clientelismo, l'occupazione del potere, la 
crisi di rappresentatività, l'assenza di prospettive: ecco i problemi 

Ora gli autonomi minacciano 
scioperi in altre regioni 

Il rifìuto del «Sinai» al confronto col Comune - Un calendario di iniziative program
mate dalla federazione unitaria - Oggi s'incontrano Comune e federazione unitaria 

Sono arrivati alle minacce. 
In un incontro con i giornalisti 
— il secondo dopo la «precet
tazione» — i dirigenti del «Si
nai», il sindacato autonomo 
degli autisti, hanno annuncia* 
to che «se la situazione non si 
sbloccherà» faranno scendere 
in sciopero i lavoratori dei tra
sporti di altre regioni 

A parte la consistenza della 
minaccia — il «Sinai» ha qual
che seguito in Campania e in 
Sicilia, ma altrove è inesisten
te —, conta il tono con cui «bus 
selvaggio» ha risposto all'ap
pello del Comune. Mentre la 
giunta invitava gli «autonomi» 
a un incontro. Italo Bernardi
ni, il segretario regionale del 
«Sinai» parlando con i giorna
listi alza il tiro delle richieste: 

ora vuole che l'azienda capito
lina lo convochi formalmente 
per iniziare le trattative sulle 
richieste di aumenti presenta
te dal «Sinai». 

E visto che ormai anche ì 
sassi sanno che a pochi mesi 
dalla firma del contratto na
zionale e a sei mesi dalla sca
denza dell'integrativo non è 
possibile aprire nessun con
fronto sulla retribuzione dei 
dipendenti, la posizione degli 
«autonomi» equivale a un net
to rifiuto a incontrare la giun
ta capitolina. Un rifiuto a di
scutere che rivela i veri ob
biettivi del «Sinai»: l'isolamen
to della categoria, la spaccatu
ra, la precettazione. 

Lo ricorda anche il segreta
rio generale della Camera del 

Lavoro, Raffaele Minelli in 
una lunga dichiarazione. «I di
rigenti del Sinai hanno otte
nuto un primo risultato storico 
— dice — per la prima volta 
gli autoferrotranvieri sono 
stati precettati. Una categoria 
che ha alle spalle lotte durissi
me, effettuate sempre però 
con il consenso degli altri la
voratori e della popolazione, è 
stata deliberatamente condot
ta all'avventura. I guasti dll'a-
zione selvaggia di questo sin-
dacatino si possono misurare 
tutti proprio dalle reazioni ri
spetto all'intervento autorita
rio del Prefetto: la stampa lo 
ha ben accolto, la gente ne è 
soddisfatta, il sindacato trova 
difficoltà a dispiegare la sua i-
niziativa. Gli autisti dell'Atac 

Dopo 
l'incontro 

con Mechelli 
sospeso il 
digiuno PR 

I radicali hanno sospeso il 
digiuno. Dopo un incontro 
con 11 presidente del consi
glio regionale, Girolamo Me* 
chelli, che ha dato loro assi
curazioni sul tempi di esame 
di sei proposte di legge di ini* 
zlativa popolare presentate 
dal Pr del Lazio, 11 segretario 
del comitato regionale radi
cale, Barbagallo e quello del-
l'assoclazlone radicale ecolo
gista, Paolo Guerra, hanno 
deciso di sospendere 11 digiu
no. La protesta andava a-
vanti ormai da venti giorni. I 
due rappresentanti del Pr 
chiedevano alla Regione Im
pegni per l'esame delle loro 
proposte di legge. 

II presidente Mechelli ha 
detto al radicali che la pro
posta sul parco naturale del 
Castelli dovrebbe andare in 
discussione In tempi brevis
simi, mentre dovrebbero es
sere «ragionevoli» quelli per 
la verifica delle leggi sulla 
sospensione della caccia e 
sulle fonti energetiche alter
native. Mechelli ha anche 
annunciato U suo interessa
mento per le due proposte 
giacenti presso la Commis
sione sanità. Alla fine dell' 
Incontro si è anche discusso 
della riforma delle procedu
re relative alle proposte di 
legge popolari. 

Rognoni: «Non 
avevamo mo
tivo di temere 
un attentato 

alla sinagoga» 
Ora 11 governo Italiano ha 

provveduto «a porre in atto Q 
più ampio dispositivo di vigi' 
lonza capace di contrastare o-
gni minaccia atta pacifica con~ 
vivenza détta comunità ebrai
ca». L'affermazione è del mi
nistro degli Interni Virginio 
Rognoni che Ieri ha risposto 
in Senato ad una raffica di 
interrogazioni sull'attentato 
alla sinagoga. Poco prima lo 
stesso ministro aveva am
messo che sabato 2 ottobre 11 
tempio ebraico non era sog
getto ad alcuna vigilanza 
particolare, nonostante la 
celebrazione della «benedi
zione del giovanetti», rito 
conclusivo della «Festa delle 
capanne». 

Sembrava rìnimmaginabi-
le» — ha detto Rognoni — 
«un atto di tale crudeltà». Do
vevano essere «le circostanze 
internazionali» — ha replica
to il compagno Maurizio 
Ferrara — a suggerire «un 
servizio rafforzato». Al conte
nuti e al, clima civile e equili
brato della discussione par
lamentare si è contrapposta 
la voce Isolata del fascisti 
che non hanno esitato a dare 
vita ad un attacco personale 
nel confronti del presidente 
della Repubblica Peritai. 

Incontro di 
Vetere, Severi 

con i lavo
ratori della 
Technospes 
Il sindaco Ugo Vetere e 0 

prosindaco Pierluigi Severi si 
sono incontrati ieri mattina con 
una delegazione del consiglio dì 
fabbrica della Technospes per 
affrontare la grave questione 
occupazionale. 

La Technospes infatti ha so
speso le attività da metà luglio 
scorso e i suoi 200 dipendenti, 
non essendo ancora concluso 1* 
iter per l'inserimento nella cas
sa integrazione, non ricevono 
più alcuna retribuzione dal me
se di aprile. Il Comune ha già 
inviato la scorsa settimana un 
telegramma all'or». Gargano 
(delegato governativo per l'oc
cupazione nel Lazio) sollecitan
do una soluzione del problema 
che non è solo aziendale ma ri
guarda tutto il settore. Nell'in
contro i sindacalisti hanno 
chiesto la conferma delTimpe-
gno deU'Anmrintstrazione. u-
n'ulteriore richiesta, riguarda 
l'eventuale possibilità dt un so
stegno economico a favore dei 
lavoratori. Il quadro delle ri
chieste, comunque, è stato im
posto con una logica non esclu* 
aframente aziendale, rimarcan
do la necessiià di un intervento 
che riguardi tutto fl settore ci-
ne-tekvisìvo di Rossa. Vetere, 
ha ricordato quanto già avvisto 
dal Connine fa profwsitossasa 
però nascoadere b difficoltà 

la politica 
Roma. 

devono oggi riflettere e il sin
dacato confederale ha l'occa
sione di recuperare all'unità la 
categoria. In questo senso van
no tutte le iniziative program
mate dalla federazione unita
ria». 

E in cantiere ci sono nume
rosi incontri e assemblee. Il 
programma lo ha deciso la fe
derazione regionale Cgil-Ci-
si—Uil dopo un incontro con i 
dirigenti di categoria. Già sta
mattina il sindacato sarà rice
vuto dal sindaco per affronta
re tutte le questioni che ri
guardano il trasporto pubbli
co. Ancora, giovedì ci sarà un 
incontro con i dirigenti e i 
quadri di tutte le categorie per 
arrivare martedì 26 all'attivo 
generale dei quadri e delegati 
dell'Atac e dell'AcotraL 

Dopo questa fase di discus
sione «interna»—didimo cod 
— il dibattito punterà a coin
volgere direttamente 1 lavora
tori. E da mercoledì ventisette 
sono in programma assemblee 
in tutti i depositi dell'azienda 
capitolina o di quella regiona
le. 

Ancora, sempre sulla diffi
cile situazione che si è venuta 
a creare dopo le agitazioni sel
vagge e la precettazione decisa 
dal Prefetto, ce da segnalare il 
documento _ elaborato dal 
coordinamento dei lavoratori 
comunisti del settore e dalla 
federazione romana del Pei. 
Dopo aver affermato che «è 
grave che si sia dovuti giunge
re al provvedimento della 
precettazione per garantire al
la città un servizio essenziale», 
i comunisti «avvertono con 
preoccupazione che se a ciò si è 
giunti, se questa ferita è stata 
impasta al tessuto democrati
co, ai rapporti tra tranvieri e 
città, all'unità della categoria, 
vi sono cause e motivi da com
prendere, strumentalizzazioni 
da respingere, responsabilità 
da identificare a tutti i livelli 1 
comunisti vogliono andare fi» 
no in fondo: promuoveranno 
per questo incontri coi lavora» 
tori, negli impianti, nei depisi-
ti. I comunisti si impegnano a 
fare la lor parte verso la dire
zione aziendale perche prenda 
misure urgenti per migliorare 
le condizioni di lavoro. Nel 
pieno rispetto dell'autonomia, 
i comunisti sosterranno le ini
ziative del sindacato volte ad 

I * AVANTII di Ieri dedica grande spazio «a due 
**• episodi emblematici» nel quali — cosi si legge 
nella prima pagina dell'organo socialista — è pre
valsa la linea di rigore sostenuta da socialisti: bus 
selvaggio e acciaierie di Bagnoli. Sul due episodi 
Intervengono, rispettivamente, Il compagno Seve
ri, vice sindaco di Roma e 11 compagno DI Donato, 
anch'egll socialista e vice sindaco,di Napoli. Evi
dentemente , al Sindaco di Roma spetta soffer
marsi sulla vicenda del bus selvaggio anche se l'a
marezza è grande nel leggere come vengono liqui
date dal vice sindaco di Napoli le lotte sostenute 
dal lavoratori della Campania In questi giorni, cul
minate nella giornata dì sciopero generale regio
nale. Quello che mi preme sottolineare, anche In 
riferimento all'articolo del compagno Severi, è che 
slamo, purtroppo, ancora ben lontani dal cuore del 

f>robIema, nonostante 11 colloquio particolarmente 
ntenso e pacato di questi giorni. E non mi pare 

davvero che il punto sia quello di una pretesa Inca
pacità di «buona parte della sinistra Italiana» — 
quale? — ad esprimere «un'adeguata cultura di 
governo». Queste parole non aiutano la compren
sione del fatti. Nella vicenda data, che cosa vuol 
dire esprimersi sul terreno dt un'adeguata cultura 
di governo? Adeguata rispetto a chi e a che cosa? 
Nel concreto, si può davvero sostenere che la que
stione poggi su una supposta riluttanza a pronun
ciare la parola «precettazione» o piuttosto nel fatti 
e nel ragionamenti che essa sottintende, nelle Im
plicazioni politiche e sociali, nell'Idea stessa di go
verno e di cultura di governo che essa chiama In 
causa? È eccessivamente riduttivo e semplicistico 
porre, di fronte al fatti drammatici che la città 
subisce a causa delle agitazioni autonome, Il pro
blema nel termini di precettazione si o precettazio
ne no. Non si tratta di un'astratta questione di 
principio, ma di una decisione politica, frutto di 
valutazioni e di analisi politiche. Cosa ha a che 
fare con una moderna cultura di governo l'atteg-

?[lamento che ho colto nel giorni scorsi In alcune 
orze politiche e sindacali per le quali un problema 

di tanta rilevanza si rlduceva in realtà ad un pro
blema «tecnico», amministrativo In senso stretto, 
che non meritava l'attenzione, l'impegno, 11 coin
volgimento di tutte le forme e di tutti 1 momenti 

nel quali vive e si organizza la nostra democrazia? 
Ciò che mi è appparso e mi appare assolutamente 
Inconciliabile con 11 mio modo di vedere, è l'ogget
tiva sostituzione che viene fatta della poltlca e del 
suol modi con lo strumento della precettazione, 
intempestivamente Invocato ed evocato a mo.' di 
taumaturgico elemento risolutore e regolatore del 
rapporti sociali. Non vedo, Infatti, come si possa 
rimediare alla crisi di un rapporto politico con una 
misura, anche se necessitata, di natura ammini
strativa. Vero è che l'intiero comparto del pubblici 
servizi è oggi attraversato da tensioni preoccupan
ti e da rigurgiti corporativi che ne mettono serta-
mente In pericolo la funzionalità. Ed è altresì vero 
che Governo e Parlamento, la sinistra In primo 
luogo, 11 movimento sindacale non possono limi
tarsi a proclami vacui o ad Isteriche denunce. 
WULLA natura selvaggia e parosslstlcamente 
*-* corporativa di tali rapporti non sussistono 
perciò dubbi di sorta. E su questo, 11 rigore, la fe-
mezza e la chiarezza del Sindaco e della Giunta 
sono ampiamente documentabili. Sulla loro origi
ne, sulla loro funzionale organicità, sul sempre 
presenti tentativi di strumentalizzarli trovo Invece 
che ci sia ancora e da più parti molta reticenza. 
Davvero questi fenomeni sono del tutto estranei 
alla crisi generale del paese? L'assistenzialismo, Il 
clientelismo, l'occupazione del potere, lo svuota
mento di fondamentali Istituti di democrazia, la 
crisi di rappresentatività che attraversa partiti e 
Istituzioni, la crisi del sindacato e la sua difficoltà 
ad assolvere al proprio ruolo e alle proprie funzio
ni, le emergenze morali, in una parola, l'assenza di 
prospettive generali certe: sono o non sono dram
matici, terribili problemi che pesano sull'Intera 
collettività nazionale ed anche sugli «Individui» 
dell'ATAC? Il fatto che migliala'di lavoratori ab
biano aderito ad una piattaforma sbagliata, pro
fondamente sbagliata e destinata a fallimento si
curo, 11 fatto — gravissimo! — che la città ha ri
schiato di essere messa in ginocchio, non può né 
deve autorizzare nessuno ad espellerli dall'oriz
zonte del nostri Interessi di governanti: essi fanno 
parte di quella città per difendere la quale, di fron
te all'Irresponsabile e provocatoria linea seguita 
dal dirigenti sindacali autonomi, è stata dalle au

torità competenti adottata la misura della precet
tazione. 
f* ERTO, la democrazia costa, è faticosa e va te-v*' nacemente difesa dalle prevaricazioni e dal 
ricatti di ogni genere. Tuttavia non conosco un 
modo migliore al difenderla che non sia quello di 
lavorare per una democrazia che cambia, decide e 
trasformo; che non reclama la durezza dei fatti 
solo In alcuni momenti, riservando al forti e al 
potenti solo parole vuote ed Inefficaci ammoni
menti. Così come non conosco un modo di gover
nare che possa prescindere, anche solo In parte, 
dalla dura, paziente e non sempre esaltante ricerca 
del consenso quotidianamente conquistato e ve
rificato. Rigore, modernità rischiano di divenire 
solo parole, se non si associano ad una pratica di 
governo capace di saldare emergenza e prospetti
va, progetto e progresso civile. Governare una cit
tà è fare opera di modernità, dunque, di giustizia, è 
fare cultura, è mantenimento di un quadro sociale 
unitario e selettivo al tempo stesso, che si ricono
sca In valori e conquiste comuni, al di sopra del 
particolarismi. Governare una città non è perciò 
scegliersi e privilegiare, di volta In volta, 1 soggetti 
che meglio riflettono nel sociale le proprie impo
stazioni politiche, ma guardare laicamente alla 
città nel suo Insieme, favorendo 11 prevalere, lungo 
una linea di sviluppo della democrazia, degli ele
menti di sintesi e di trasformazione. Nulla del la
voro di questi giorni può considerarsi superfluo e 
sono certo che nulla andrà disperso, se sapremo 
raccogliere unitariamente, come collettività citta
dina, la sfida che è stata lanciata, chiamando ad 
un molo positivo gli stessi lavoratori dell'ATAC e 
dell'ACOTRAL. Credo nella politica poiché credo 
nella città e nelle sue granai energie politiche e 
morali. Facendo prevalere la logica politica abbia
mo difeso, con senso di responsabilità e senza cedi
menti demagogici, la città nel modo più efficace e 
duraturo. Partendo da questo è auspicabile ed In
dilazionabile che le forze politiche, le organizzazio
ni sindacali, coloro che hanno responsabilità ge
stionali nelle aziende di trasporto e le Istituzioni 
democratiche scendano In campo aperto per fare 
ognuno la propria parte In modo nuovo ed adegua
to alla gravità del momento. 

Ugo Vetere 

All'agenzia di piazza Risorgimento 

Rapinano la banca 
ma le guardie 
e i clienti non 

se ne accorgono 
Rapinata per la seconda 

volta la Banca Nazionale del 
Lavoro: martedì scorso era 
stata la volta dell'Alessan
drino; e Ieri mattina l rapina
tori si sono presentati di 
nuovo per svaligiare le casse 
del locali di piazza Risorgi
mento. Non ci sono state 
sparatorie, e nemmeno mi
nacce; semplicemente si so
no fatti consegnare dal cas
siere tutti i soldi e se ne sono 
andati via tranquilli, pas
sando senza dare nell'occhio 
tra la gente. Ma vediamo co
me sonò andate le cose. 

Sono le 11,40. Nell'istituto 
di credito, affollatissimo una 
trentina di clienti più 1 di
pendenti e 11 direttore dell'a
genzia, entrano due giovani, 
eleganti, ciascuno con una 
valigetta in mano. S'avvici
nano alla cassa, e, dicono 
«vorremo fare un versamen
to». Il cassiere fa appena in 
tempo ad alzare la testa che 
si trova la canna di una pi
stola puntata contro. «Non 
fare una mossa, o ti stendia
mo — bisbigliano adesso 1 
banditi — tira fuori i soldi e 
mettili in questo sacchetto». 
L'impiegato resta di sasso 
per un attimo, cerca di per
dere tempo, ma quelli spin
gono la pistola più avanti: 
•Allora? Sbrigati!» Dietro di 
loro si allunga la fila di clien
ti e c'è chi sbuffa perché non 
si va avanti di un passo. 
Sembra incredibile: nessuno 
si accorge di quanto sta ac
cadendo davanti allo sportel
lo. Cosi 11 cassiere è costretto 
ad aprire 11 cassetto e a con
segnare le banconote al due 
individui, come se si trattas

se di una normale operazio
ne. 

Dopo di che i falsi clienti si 
fanno largo tra la folla e si 
dirigono verso l'uscita tran
quillamente, passando da
vanti alle guardie giurate. 
Quando scatta l'allarme so
no già spariti per la strada, 
dove forse li attendeva in 
macchina un terzo complice. 
• Rubava nelle ville e negli 
appartamenti di Rlano Fla
minio e poi nascondeva la 
«merce» in un boschetto pri
ma di caricarla e portarsela 
via cori un camioncino. Pao
lo Di Glanmarco è stato sor
preso l'altra notte dai carabi
nieri della compagnia di 
Monterotondo mentre nel 
suo nascondiglio stava tra
sportando argenteria e 
gioielli, frutto di rapine nelle 
abitazioni di diversi costrut
tori edili della zona. 
• Due scippatori sono stati 
catturati mentre tentavano 
di strappare la borsetta a 
una donna. Massimo Conti e 
Luigi Orioni, giovanissimi, 
sono finiti In galera. La don
na, contusa ad un braccio, è 
stata ricoverata in ospedale 
con sette giorni di prognosi. 
• A Monterotondo è stato 
trovato dal carabinieri un 
autocarro Fiat 125 di pro
prietà della società «Rosset
ti». Era stato rubato nel gior
ni scorsi con un carico di 
mobili per un valore di 30 mi
lioni. 
• Preso un altro complice 
della banda del racket di 
Torre Angela. Francesco E-
qulno è accusato di-furto di 
una macchina e di estorsione 
al danni di un commerciante 
del quartiere. 

Lo annuncia il ministro 

* - i 

Roma avrà il museo 
di storia urbana 

All'Accademia dei Lincei, Vincenzo Scotti ha riferito del lavoro 
che sta conducendo la commissione presieduta da Aymonino 

L'occasione per conoscere le intenzioni del 
governo sul futuro dei monumenti romani 
l'ha fornita l'Accademia del Lincei, con 11 
Corso internazionale su «Roma e l'antico, 
nell'arte e nella cultura del '500». All'inaugu
razione, avvenuta ieri mattina, era presente, 
tra gli altri, il ministro del Beni culturali in 
persona, l'on. Vincenzo Scotti. Al suo Inter
vento sono stati dedicati gran parte del reso
conti della agenzia di stampa soprattutto 
perché Scotti ha annunciato un'azione diret
ta e massiccia del suo ministero per studiare 
•una politica più attenta ed un uso più razio
nale degli edifici monumentali romani». 

•Roma — ha detto il ministro — presenta 
squilibri urbanistici dovuti alla sua crescita 
nell'ultimo secolo in un contesto monumen
tale molto vario e ricco, con una mancanza di 
collegamento tra centro storico monumenta
le e quartieri limitrofi». Scotti ha quindi an
nunciato che una apposita commissione, 
coordinata dall'assessore al centro storico di 
Roma, Carlo Aymonino, sta lavorando per 
l'Istituzione di un museo di storia urbana. 
L'obiettivo è quello di rivedere «In toto» 11 pa

trimonio archeologico, la sua «salute», 1 rischi 
di degrado. «Sarà quindi — ha detto Scotti — 
un centro dinamico di documentazione e ri
cerca, dotato oltre che dell'indispensabile pa
trimonio Iconografico e documentario, an
che dei più appropriati strumenti audiovisivi 
E T una diffusione 11 più possibile estesa all' 

tero corpo sociale della città». 
A questo nuovo museo di storia urbana — 

ha aggiunto il ministro — dovranno concor
rere gli enti locali Interessati e lo Stato, anche 
perché 11 Museo non può prescindere dagli 
studi sulla sistemazione dell'area archeologi
ca del Fori Imperiali, con tutte le connessioni 
che ne derivano per la «ristrutturazione» del
l'intero centro storico. 

All'inaugurazione del Corso Internaziona
le dell'Accademia del Lincei, organizzato In
sieme all'Istituto della Enciclopedia Italiana, 
sono intervenuti nella prima giornata anche 
11 Rettore dell'università Ruberò, l'assessore 
alla cultura del Comune, 11 Presidente dell* 
Accademia ed il Direttore dell'Istituto per r 
Enciclopedia. Sono quindi Intervenuti 11 pro
fessor Argan e lo studioso Klaus Berger. H 
Corso si concluderà il 30 ottobre. 

forma del 
vo,chest 
mesi». 

atta 

tra pochi 

La Loren e Carlo Ponti conoscevano 
il « I CC ucciso, amico di Carboni? 

Le avventure giudiziarie di 
Sophia Loren non sono finite. 
L'attrice, insieme con il mari
to, il produttore cinematogra
fico Carlo Ponti, potrebbe es
sere chiamata a testimoniare 
nell'inchiesta sulla morte del 
«boss» Domenico Balducci uc
ciso il 16 ottobre dello scorso 
anno. Il giudice istruttore Fer
dinando Imposimato nel corso 
delle indagini sarebbe venuto 
a conoscenza di incontri che 
Balducci avrebbe avuto a Pa
rigi con la Loren e con Ponti. 
n boss sembra che avesse ad
dirittura promesso all'attrice 
un aiuto per risolvere i suoi 
guai con la giustizia italiana. 
Alla luce di questi incontri il 
giudice ritiene che «donna So
phia» e suo marito possano f for
nire elementi utili per rico
struire la personalità di Dome
nico Balducci e la sua attività, 
che gli aveva permesso di sali
re nelle alte sfere del mondo 
finanziario e di quello mafio
so. 

Durante l'inchiesta, infatti 
— a parte questo particolare 
che coinvolge la Loren e Carlo 
Ponti — sono emersi contatti 
del boss ucciso con molti per
sonaggi legati agli scandali e ai 
grossi fatti di cronaca dell'ul
timo anno. Intanto Imposima

to ha accertato che Domenico 
Balducci aveva rapporti d'af
fari con Flavio Carboni, l'im
prenditore romano coinvolto 
nella vicenda di Roberto Cal
v i n boss, secondo i risultati 
delle indagini, non solo parte
cipava agli affari immobiliari 
di Carboni (specialmente sulla 
Costa Smeralda) ma aveva an
che rapporti con Danilo Ab
bruciati, l'uomo che fu ucciso 
a Milano mentre tentava di 
«far fuori» Roberto Rosone, vi
ce-presidente del Banco Am
brosiano. Questi elementi so
no venuti fuori durante l'in-
chiesta sulla morte di Roberto 
Calvi E nei giorni scorsi il giu
dice Imposimato, proprio per 
capire la natura di questi «con
tatti», ha interrogato i funzio
nari di alcune banche presso 
cui Balducci era correntista. 

L'indagine avrebbe poi con
dotto Imposimato sul nome di 
Sophia Loren. Domenico Bal
ducci ti sarebbe incontrato più 
di una volta con l'attrice e con 
suo marito. È quindi probabile 
che nei prossimi giorni la Lo
ren e Carlo Ponti vengano 
chiamati a testimoniare, per 
chiarire 1 loro rapporti con 
Balducci e per offrire al giudi
ce nuovi elementi utili all'in
chiesta. 

Furto da 
300 ingioni 
alla gattaria 
«Mercedes» 
La galleria è rimasta aperta 

fino a tarda notte per una me* 
stia, e quando fl proprietario 
ha chiuso a chiave la porta 
non si è accorto che dentro, tra 
quadri, argenteria e tappati, 
c'erano anche i ladri. Ossi ieri 
mattina, quando Francete» 
Boni è tornato come ogni gior
no in via della Mercede per rt> 
prendere il lavoro, ha avuto la 
sgradevole sorpresa di travare 
isatllscaMcomafrtometitori» 
pumi. Spariti i distati, via 9 
vaseOame d'argento e 1 raffi-. 
nati tappeti: un botta» di csr* 
caSM milioni 

Per il colpo, perfettsmento 
riuscito, i soliti igniti hanno 
aspettato flit» a 
Confusi tra i visitatori, si i 
rintanati al m» 
chiusura in un» SIS«UBBB» • 


